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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il presente prov-
vedimento ha lo scopo di intervenire con
tempestività e urgenza al fine di fronteg-
giare le gravi situazioni di criticità am-
bientale e sanitaria venutesi a verificare di
recente in relazione al sito di bonifica di
interesse nazionale di Taranto, individuato
altresì come sito di preminente interesse
pubblico per la riconversione industriale, e
di dare attuazione agli interventi previsti
dal Protocollo d’intesa del 26 luglio 2012.

A tale fine il Governo ritiene priorita-
ria, anche per fronteggiare le connesse

ricadute sociali e occupazionali, la realiz-
zazione degli interventi presi in conside-
razione dal Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE)
nella riunione del 3 agosto 2012, per la cui
immediata attuazione si prevede:

a) la nomina di un Commissario
straordinario a cui affidarne l’attuazione
urgente, con i poteri straordinari previsti
dall’articolo 13 del decreto-legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, anche
al fine di accelerare il risanamento am-
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bientale del citato sito di Taranto e, nel
contempo, di sviluppare interventi di ri-
qualificazione produttiva e infrastruttu-
rali, anche complementari alla bonifica,
nonché di individuare misure volte al
mantenimento e al potenziamento dei li-
velli occupazionali, garantendo in tale
modo lo sviluppo sostenibile dell’area;

b) la ricognizione delle risorse dispo-
nibili per l’attuazione in via d’urgenza di
una parte degli interventi di cui al citato
Protocollo d’intesa, con l’assegnazione al
medesimo Commissario, in via d’urgenza,
di una somma di 20 milioni di euro posta
a carico delle risorse disponibili nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare.

È comunque fatta salva l’attuazione di
altri interventi cui sono specificamente
destinate risorse disponibili a legislazione
vigente, ivi compresi gli interventi di ca-
rattere portuale previsti con risorse pro-
prie della relativa Autorità portuale con
un coordinamento con il nuovo Commis-
sario.

Inoltre lo stesso Commissario è rico-
nosciuto quale soggetto attuatore nell’am-
bito del Programma operativo nazionale
ricerca e competitività.

Al comma 8 dell’articolo 1 si prevede
l’utilizzo del Fondo per l’attuazione del
Protocollo di Kyoto, di cui all’articolo 1,
comma 1110, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, secondo le modalità previste
dall’articolo 57 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83.

Per agevolare i compiti del Commissario
è stato, altresì, previsto che lo stesso possa
avvalersi di un soggetto attuatore tramite
delega di funzioni, degli uffici e delle strut-
ture di amministrazioni pubbliche, centrali,
regionali e locali, nonché di organismi par-
tecipati, nei termini previsti dall’articolo 4,
comma 2, del Protocollo d’intesa.

Trovano applicazione le disposizioni in
materia di controlli e di rendicontazione
di cui all’articolo 2, commi 2-septies e
2-octies, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10.

In relazione alla necessità di interve-
nire tempestivamente sulla crisi che sta
investendo il polo industriale di Taranto
l’articolo 2 prevede il riconoscimento del-
l’area di Taranto come area di crisi indu-
striale complessa ai sensi dell’articolo 27
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83.

Tale riconoscimento legislativo supera
la procedura di individuazione delle aree
in situazione di crisi industriale com-
plessa, demandata a un apposito decreto
attuativo, e consente l’immediata realizza-
zione nell’area individuata di un progetto
di riconversione e riqualificazione indu-
striale attraverso la stipula di un apposito
accordo di programma tra il Governo, la
regione e gli enti locali. Il progetto ha lo
scopo di promuovere investimenti produt-
tivi anche a carattere innovativo.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e successive modificazioni).

Con il Protocollo d’intesa per interventi urgenti di bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto stipulato, il 26 luglio
2012, tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dello
sviluppo economico, il Ministro per la coesione territoriale, la regione
Puglia, la provincia di Taranto, il comune di Taranto e il Commissario
straordinario del porto di Taranto, sono stati individuati gli interventi
urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto.

L’articolo 1 del disegno di legge prevede, al fine di accelerare le
procedure per la realizzazione degli interventi, la nomina, senza oneri
aggiuntivi, di un Commissario straordinario che può nominare un
soggetto attuatore e che può avvalersi delle strutture delle ammini-
strazioni pubbliche, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, e
degli organi di cui all’articolo 4, comma 2, del Protocollo d’intesa, con
oneri di funzionamento a carico delle amministrazioni sottoscrittrici.

Per quanto riguarda le risorse, il provvedimento prevede:

a) risorse di pertinenza della regione Puglia del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2000-2006 e 2007-2013, per un ammontare
complessivo di 110.167.413 euro destinate agli interventi del Protocollo
d’intesa con deliberazione assunta dal CIPE nella seduta del 3 agosto
2012;

b) risorse disponibili nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’esercizio
finanziario 2012, nel limite massimo di 20 milioni di euro. Si tratta
di quota parte delle risorse già destinate al trasferimento alle regioni
per interventi di carattere ambientale ai sensi al decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, che verranno trasferite alla regione Puglia. Più
specificamente si tratta dei capitoli relativi all’attuazione del federa-
lismo amministrativo: capitoli 7085 e 8532;

c) un importo pari ad euro 30 milioni delle risorse del
Programma operativo nazionale ricerca e competitività da utilizzare
mediante gli ordinari ed i nuovi strumenti di programmazione
negoziata, nonché un importo pari ad euro 14 milioni delle risorse già
assegnate nell’ambito del Programma operativo nazionale reti e
mobilità, per la realizzazione della nuova diga foranea di protezione
del porto di Taranto;

d) risorse proprie dell’Autorità portuale di Taranto, assicurando
il coordinamento con il nuovo Commissario, per gli interventi già
previsti nel settore portuale;
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e) risorse nel limite massimo di 70 milioni di euro a valere sul
Fondo rotativo per l’attuazione del Protocollo di Kyoto, istituito con
la legge n. 296 del 2006, per la concessione di finanziamenti a tasso
agevolato nell’area individuata come sito di interesse nazionale di
Taranto, ai sensi dell’articolo 57 del decreto-legge n. 83 del 2012.

Le risorse di cui alle lettere a) e b) sono versate dalla regione
Puglia in apposita contabilità speciale, allo scopo istituita e intestata
al Commissario straordinario. Trattandosi di risorse utilizzate nel-
l’ambito del patto di stabilità interno, non si rilevano effetti finanziari
negativi in termini di indebitamento netto.

Per le risorse di cui alle lettere c), d) ed e), non si rilevano effetti
finanziari negativi trattandosi di risorse già disponibili a legislazione
vigente che verranno utilizzate secondo le rispettive procedure.

Per quanto riguarda le disposizioni contenute nell’articolo 2, in
conformità a quanto già stabilito nel Protocollo d’intesa si prevede
l’utilizzo delle risorse già programmate nell’ambito del Programma
operativo nazionale ricerca e competitività « asse II – azione integrata
per lo sviluppo sostenibile ». L’azione mira a favorire la competitività
di sistemi di imprese e a riqualificare aree strategiche per il Paese
attraverso interventi volti a integrare lo sviluppo sperimentale e
l’innovazione con la sostenibilità ambientale.

Il Programma prevede esplicitamente il sostegno degli insedia-
menti produttivi nei siti di interesse nazionale, nell’ottica di coniugare
uno stato ambientale sostenibile con lo sviluppo delle potenzialità
economiche del territorio in un approccio ecocompatibile.

Il Programma dispone attualmente di 90 milioni di euro nell’am-
bito dell’assegnazione complessiva per l’azione II prevista dal mede-
simo Programma e dal corrispondente piano di azione e coesione.
L’accordo di programma definirà la quota di queste risorse (già
identificate in 30 milioni di euro nel Protocollo d’intesa) destinate
all’attuazione degli interventi per l’area di Taranto. Pertanto la
disposizione opera a risorse invariate e non comporta nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Il presente provvedimento ha lo scopo di intervenire con tempe-
stività ed urgenza, ai sensi dell’articolo 77 della Costituzione, al fine
di fronteggiare le gravi situazioni di criticità ambientale e sanitaria
venutesi a verificare di recente in relazione al sito di bonifica di
interesse nazionale di Taranto, individuato altresì come sito di
preminente interesse pubblico per la riconversione industriale, e di
dare attuazione agli interventi previsti dal Protocollo d’intesa del 26
luglio 2012. A tal fine si ritiene prioritaria, anche per fronteggiare le
connesse ricadute sociali ed occupazionali, la realizzazione degli
interventi presi in considerazione dal CIPE nella seduta del 3 agosto
2012.

La proposta di regolazione è coerente con il programma di
Governo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il presente intervento è coerente con il quadro normativo nazio-
nale, in particolare con il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, che
prevede la possibilità di intervenire tempestivamente sulla crisi che sta
investendo il polo industriale di Taranto riconoscendo all’area me-
desima lo stato di crisi industriale complessa.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il provvedimento non incide su altre leggi o regolamenti vigenti.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzio-
nali.

L’intervento normativo non presenta profili di incompatibilità con
i princìpi costituzionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Il presente intervento normativo non presenta profili di incom-
patibilità con le competenze e le funzioni delle regioni e delle
autonomie locali.

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati — 5423

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non risultano questioni di incompatibilità con i princìpi in titolo.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

Il decreto-legge non utilizza strumenti di semplificazione norma-
tiva. È stata verificata l’assenza di rilegificazioni.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano esistenti progetti di legge vertenti su materia
analoga all’esame del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risultano sollevate questioni di legittimità costituzionale sulle
materie oggetto della proposta di regolazione.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE

1) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

In relazione all’ambito e alla natura dell’intervento di urgenza,
non si ravvisano profili di incompatibilità con i princìpi e le norme
dell’ordinamento dell’Unione europea.

2) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non si rilevano procedure di infrazione da parte della Commis-
sione europea.

3) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

L’intervento regolatorio non incide sugli obblighi internazionali
assunti dall’Italia.
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4) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia
dell’Unione europea.

5) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte europea dei
diritti dell’uomo.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Stante la peculiarità dell’intervento normativo non sono ravvisa-
bili linee prevalenti di regolamentazione in altri Stati membri
dell’Unione europea.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal
testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non vengono introdotte nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi contenuti nel provvedimento sono corretti
ed aggiornati.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-
ficazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non sono presenti effetti abrogativi impliciti.

Atti Parlamentari — 21 — Camera dei Deputati — 5423

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o
di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa
vigente.

Non vi sono disposizioni aventi effetto retroattivo né vi è la
reviviscenza di norme precedentemente abrogate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto,
anche a carattere integrativo o correttivo.

Attualmente non risultano altre deleghe aperte sul medesimo
oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti atti successivi attuativi di natura normativa.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedi-
mento, ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Isti-
tuto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della
sostenibilità dei relativi costi.

Per la predisposizione dell’intervento normativo d’urgenza sono
stati utilizzati i dati già disponibili presso l’Amministrazione propo-
nente.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
7 agosto 2012, n. 129, recante disposizioni
urgenti per il risanamento ambientale e la
riqualificazione del territorio della città di
Taranto.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 184 dell’8 agosto 2012.

Disposizioni urgenti per il risanamento ambientale e la riqualifica-
zione del territorio della città di Taranto.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare dispo-
sizioni per fronteggiare e superare le gravi situazioni di criticità
ambientale e sanitaria accertate in relazione al sito di bonifica di
interesse nazionale di Taranto, individuato come sito di preminente
interesse pubblico per la riconversione industriale, al fine di accele-
rarne il risanamento ambientale e, nel contempo, di sviluppare
interventi di riqualificazione produttiva e infrastrutturali, anche
complementari alla bonifica, nonché di individuare misure volte al
mantenimento e al potenziamento dei livelli occupazionali, garantendo
in tale modo lo sviluppo sostenibile dell’area;

Visto il Protocollo di intesa per interventi urgenti di bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto stipulato, il 26 luglio
2012, tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dello
sviluppo economico, il Ministro per la coesione territoriale, la regione
Puglia, la provincia di Taranto, il comune di Taranto, il Commissario
straordinario del porto di Taranto;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 3 agosto 2012;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

1. Per assicurare l’attuazione degli interventi previsti dal Proto-
collo d’intesa del 26 luglio 2012, di seguito denominato: « Protocollo »,
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compresi quelli individuati per un importo complessivo pari ad euro
110.167.413 dalle delibere CIPE del 3 agosto 2012, afferenti a risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione già assegnate alla regione
Puglia e ricomprese nel predetto Protocollo, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, è nominato, senza diritto ad
alcun compenso e senza altri oneri per la finanza pubblica, un
Commissario straordinario, di seguito denominato: « Commissario »
autorizzato ad esercitare i poteri di cui all’articolo 13 del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, e successive modificazioni. Il Commissario resta
in carica per la durata di un anno, prorogabile con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

2. Restano fermi gli interventi di carattere portuale previsti dal
Protocollo con oneri propri della relativa Autorità portuale. A tale
fine, è assicurato il coordinamento fra il Commissario di cui al comma
1 ed il commissario straordinario dell’Autorità portuale di Taranto.

3. All’attuazione degli altri interventi previsti nel Protocollo sono
altresì finalizzate, nel limite di 20 milioni di euro, le risorse disponibili
nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare per l’esercizio finanziario 2012, destinate a
trasferimenti alle regioni per interventi di carattere ambientale e per
la tutela del territorio contro il dissesto idrogeologico, ai sensi del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

4. Le risorse di cui alle delibere indicate nel comma 1 e quelle
di cui al comma 3 sono trasferite alla regione Puglia per essere
destinate al Commissario, cui è intestata apposita contabilità speciale
aperta presso la tesoreria statale.

5. Il Commissario è altresì individuato quale soggetto attuatore
per l’impiego delle risorse del Programma operativo nazionale ricerca
e competitività dedotte nel Protocollo, e pari ad euro 30 milioni, da
utilizzare mediante gli ordinari ed i nuovi strumenti di programma-
zione negoziata, nonché del Programma operativo nazionale reti e
mobilità, per un importo pari ad euro 14 milioni.

6. Per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 1 e 3, e
per ogni adempimento propedeutico o comunque connesso, il Com-
missario può avvalersi, tramite delega di funzioni, di un soggetto
attuatore, anch’esso senza diritto ad alcun compenso e senza altri
oneri per la finanza pubblica, e può in ogni caso avvalersi degli uffici
e delle strutture di amministrazioni pubbliche, centrali, regionali e
locali, nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Il Commissario può altresì avvalersi di organismi
partecipati, nei termini previsti dall’articolo 4, comma 2, del Proto-
collo. Alle spese di funzionamento degli organismi di cui al comma
1 dell’articolo 4 del Protocollo si provvede nell’ambito delle risorse
delle Amministrazioni sottoscrittrici già disponibili a legislazione
vigente.

7. Ai fini dell’attuazione del presente articolo si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 2, commi 2-septies e 2-octies, del
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decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, e successive modificazioni.

8. I finanziamenti a tasso agevolato di cui all’articolo 57, comma
1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, possono essere concessi,
secondo i criteri e le modalità previsti dallo stesso articolo 57, anche
per gli interventi di ambientalizzazione e riqualificazione ricompresi
nell’area definita del Sito di interesse nazionale di Taranto. A tale fine,
nell’ambito del Fondo istituito con l’articolo 1, comma 1110, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è destinata una quota di risorse fino
ad un massimo di 70 milioni di euro.

ARTICOLO 2.

1. L’area industriale di Taranto è riconosciuta quale area in
situazione di crisi industriale complessa ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83.

ARTICOLO 3.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Stromboli, addì 7 agosto 2012.

NAPOLITANO

MONTI, Presidente del Consiglio
dei Ministri.

CLINI, Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
del mare.

PASSERA, Ministro dello svi-
luppo economico.

GRILLI, Ministro dell’economia
e delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: SEVERINO.

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati — 5423

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


